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La conquista del Cervino al
Verdi di Pordenone
Martedì 6 luglio, nel palco all’aperto di piazzetta
Pescheria, di scena lo spettacolo che racconta
una delle grandi imprese dell’alpinismo di sempre

05 luglio 2021

In calendario nella programmazione estiva del Teatro Verdi di Pordenone il primo
dei due appuntamenti tra quelli organizzati in collaborazione con il CAI di
Pordenone. Martedì 6 luglio alle 21.00 nel palco all’aperto di piazzetta Pescheria di
scena lo spettacolo che racconta una delle grandi imprese dell’alpinismo di
sempre, “La conquista del Cervino”, firmato da Livio Viano con Roberto Anglisani.
Le montagne sono depositarie di storie e leggende che rievocano eventi di
grande umanità; il teatro è per eccellenza il luogo della narrazione e
dell’immaginazione. 

Ed è proprio a partire da questa riflessione che prende avvio quest’anno la
concreta collaborazione tra il Verdi e il CAI di Pordenone. La conquista del
Cervino è una delle sfide di più significative che la storia dell’alpinismo ricordi. Il
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"Credo che la proposta di

bersagliere Jean Antoine Carrel, dopo essersi misurato sui campi di battaglia del
Risorgimento italiano, si trova davanti all’ultima sfida: raggiungere quei 4.478
metri lì dove “si sentono cantare gli angeli”. In scena il protagonista con la sola
forza della parola, riesce a evocare una storia densa di immagini ed emozioni.
L’alpinismo prevede il coinvolgimento totale di coloro che lo praticano: per
questo, spesso, le storie che raccontano sono mitiche, piene di passione e di
grandi emozioni.

“La conquista del Cervino” è anche la storia di un rapporto tra due grandi della
storia della montagna, due per cui la Vetta non era solo un luogo fisico, ma un
punto di attrazione, quasi una vocazione: Carrel, appunto, ed Edward Whymper.
Il racconto ripercorre le tappe della sfida, le scalate e le sconfitte. E così il
traguardo si avvicinava a poco a poco: fino a quel luglio del 1865. In dieci giorni
tutto ciò che il destino umano può riservare è stato concentrato nella storia
personale di pochi. È un racconto corale, proprio come le storie risorgimentali o i
grandi poemi epici. E così intorno a Carrel e Whymper si ricordano Amé Gorret e
Quintino Sella, il professor Tyndall e le vittime della prima discesa dalla vetta. La
salita, la fatica, la morte, l'amicizia e la fratellanza. Tutto questo si vive nella
ricerca della scalata alla Becca. Nella rincorsa a quei 4.478 metri sopra il livello
del mare: un’impresa rimasta immortale

Sempre in collaborazione con il CAI, sabato 24 luglio, un viaggio in alta quota
con lo spettacolo allestito al Rifugio Pordenone – che festeggia i suoi 90 anni - “I
guardiani del Nanga”, testo di Gioia Battista: sette storie esemplari per sette
arditi esploratori.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e
presso la Biglietteria del Teatro (aperta dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19).
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Pordenone – In calendario nella programmazione estiva del

Teatro Verdi di Pordenone, il primo dei due appuntamenti tra

quelli organizzati in collaborazione con il CAI di Pordenone.
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Martedì 6 luglio alle 21.00 nel palco all’aperto di piazzetta

Pescheria di scena lo spettacolo che racconta una delle grandi

imprese dell’alpinismo di sempre, “La conquista del Cervino”,

firmato da Livio Viano con Roberto Anglisani.

Le montagne sono depositarie di storie e leggende che

rievocano eventi di grande umanità; il teatro è per eccellenza

il luogo della narrazione e dell’immaginazione.

Ed è proprio a partire da questa riflessione che prende avvio

quest’anno la concreta collaborazione tra il Verdi e il CAI di

Pordenone.

La conquista del Cervino è una delle sfide di più significative

che la storia dell’alpinismo ricordi.

Il bersagliere Jean Antoine Carrel, dopo essersi misurato sui

campi di battaglia del Risorgimento italiano, si trova davanti

all’ultima sfida: raggiungere quei 4.478 metri lì dove “si

sentono cantare gli angeli”.

In scena il protagonista con la sola forza della parola, riesce a

evocare una storia densa di immagini ed emozioni.

L’alpinismo prevede il coinvolgimento totale di coloro che lo

praticano: per questo, spesso le storie che raccontano sono

mitiche, piene di passione e di grandi emozioni.

“La conquista del Cervino” è anche la storia di un rapporto tra

due grandi della storia della montagna, due per cui la Vetta

non era solo un luogo fisico, ma un punto di attrazione, quasi

una vocazione: Carrel, appunto, ed Edward Whymper.

Il racconto ripercorre le tappe della sfida, le scalate e le

sconfitte.

E così il traguardo si avvicinava a poco a poco: fino a quel

luglio del 1865.

In dieci giorni tutto ciò che il destino umano può riservare è

stato concentrato nella storia personale di pochi. È un

racconto corale, proprio come le storie risorgimentali o i

grandi poemi epici.

E così intorno a Carrel e Whymper si ricordano Amé Gorret e

Quintino Sella, il professor Tyndall e le vittime della prima
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discesa dalla vetta.

La salita, la fatica, la morte, l’amicizia e la fratellanza.

Tutto questo si vive nella ricerca della scalata alla Becca.

Nella rincorsa a quei 4.478 metri sopra il livello del mare:

un’impresa rimasta immortale

Sempre in collaborazione con il CAI, sabato 24 luglio, un

viaggio in alta quota con lo spettacolo allestito al Rifugio

Pordenone – che festeggia i suoi 90 anni – “I guardiani del

Nanga”, testo di Gioia Battista: sette storie esemplari per sette

arditi esploratori.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza

commissioni e presso la Biglietteria del Teatro ﴾aperta dal

lunedì al venerdì dalle 16 alle 19﴿.

Tel. 0434 247624 biglietteria@teatroverdipordenone.it

www.teatroverdipordenone.it
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CULTURA E SPETTACOLI

Pordenone: martedì 6 luglio al Teatro
comunale
In calendario nella programmazione estiva del Teatro Verdi di Pordenone il primo dei
due appuntamenti tra quelli organizzati in collaborazione con il CAI di
Pordenone. Martedì 6 luglio alle 21 nel palco all’aperto di piazzetta Pescheria di scena lo
spettacolo che racconta “La conquista del Cervino”

05/07/2021 di VS

In calendario nella programmazione estiva del Teatro Verdi di Pordenone il primo dei due
appuntamenti tra quelli organizzati in collaborazione con il CAI di Pordenone. Martedì 6 luglio
alle 21.00 nel palco all’aperto di piazzetta Pescheria di scena lo spettacolo che racconta una delle
grandi imprese dell’alpinismo di sempre, “La conquista del Cervino”, firmato da Livio Viano con
Roberto Anglisani. Le montagne sono depositarie di storie e leggende che rievocano eventi di
grande umanità; il teatro è per eccellenza il luogo della narrazione e dell’immaginazione. Ed è
proprio a partire da questa riflessione che prende avvio quest’anno la concreta collaborazione tra
il Verdi e il CAI di Pordenone. La conquista del Cervino è una delle sfide di più significative che la
storia dell’alpinismo ricordi. Il bersagliere Jean Antoine Carrel, dopo essersi misurato sui campi di
battaglia del Risorgimento italiano, si trova davanti all’ultima sfida: raggiungere quei 4.478 metri lì
dove “si sentono cantare gli angeli”. In scena il protagonista con la sola forza della parola, riesce a
evocare una storia densa di immagini ed emozioni. L’alpinismo prevede il coinvolgimento totale di
coloro che lo praticano: per questo, spesso, le storie che raccontano sono mitiche, piene di
passione e di grandi emozioni.

“La conquista del Cervino” è anche la storia di un rapporto tra due grandi della storia della
montagna, due per cui la Vetta non era solo un luogo fisico, ma un punto di attrazione, quasi una
vocazione: Carrel, appunto, ed Edward Whymper. Il racconto ripercorre le tappe della sfida, le
scalate e le sconfitte. E così il traguardo si avvicinava a poco a poco: fino a quel luglio del 1865. In
dieci giorni tutto ciò che il destino umano può riservare è stato concentrato nella storia personale
di pochi. È un racconto corale, proprio come le storie risorgimentali o i grandi poemi epici. E così
intorno a Carrel e Whymper si ricordano Amé Gorret e Quintino Sella, il professor Tyndall e le
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Pordenonelegge: 5 luglio, festa della
poesia
 Lunedì 5 luglio alle 21 nel Chiostro della
Biblioteca Civica leggeranno i loro testi Odette
Copat, Daniela Dose, Fabio Franzin, Luigi
Natale, Ilaria Pacelli, Carlo Selan, Alessandro
Stoppa.
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vittime della prima discesa dalla vetta. La salita, la fatica, la morte, l'amicizia e la fratellanza. Tutto
questo si vive nella ricerca della scalata alla Becca. Nella rincorsa a quei 4.478 metri sopra il livello
del mare: un’impresa rimasta immortale

 

Sempre in collaborazione con il CAI, sabato 24 luglio, un viaggio in alta quota con lo spettacolo
allestito al Rifugio Pordenone – che festeggia i suoi 90 anni - “I guardiani del Nanga”, testo di
Gioia Battista: sette storie esemplari per sette arditi esploratori.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e presso la Biglietteria
del Teatro (apertadal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19).
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Fotovoltaico: si presenta a Ruda la
proposta di legge Pd
RUDA. Giovedì 8 luglio a Ruda alle 18.30
nell’Agriturismo Morsut in località San
Nicolò, il gruppo consiliare regionale del
Partito […]

7 LUGLIO 2021

Gestione della qualità negli
impianti termici a legna
ARTA TERME. Si parte da un presupposto, la
musica e il calore hanno la stessa origine, il
bosco! Ecco spiegata […]
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Palmanova celebra i 1.600 anni
della nascita di Venezia
PALMANOVA. In occasione dei 1.600 anni
dalla data di fondazione di Venezia, la città di
Palmanova organizza un programma di […]

7 LUGLIO 2021

In Beethoven in Vermont i
musicisti sono anche attori
PORDENONE. Debutta venerdì 9 luglio in
prima assoluta nell’ambito della
programmazione estiva del Teatro Verdi di
Pordenone (ore 21 palcoscenico […]
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Domani secondo laboratorio del
Pd: Udine Città Rete
UDINE. Proseguono gli appuntamenti
organizzati dal Pd di Udine voluti per aprire
un dibattito sui temi rilevanti per la città.
[…]
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In Beethoven in Vermont i
musicisti sono anche attori
PORDENONE. Debutta venerdì 9 luglio in

prima assoluta nell’ambito della

programmazione estiva del Teatro Verdi di

Pordenone (ore 21 palcoscenico di Sala

Grande) lo spettacolo teatral-musicale

“Beethoven in Vermont”, che ribalta i canoni

del concerto classico. Scritto e diretto da

Maria Letizia Compatangelo per il Trio

Metamorphosi (Mauro Loguercio violino,

Francesco Pepicelli violoncello e Angelo

Pepicelli pianoforte), lo spettacolo vede i

tre celebri musicisti esordire nel ruolo di

attori-musicisti, in un’azione scenico-

musicale intrisa nei profondi ideali della

creatività beethoveniana.

Un nuovo e inaspettato approdo per il Trio Metamorphosi che, fedele al proprio nome, non smette

di mettersi in gioco alla costante ricerca di nuove prospettive artistiche. “Beethoven in Vermont”

ripercorre l’inaugurazione del “Marlboro Festival”, nato nell’estate del 1951 all’indomani della

Seconda Guerra Mondiale, per iniziativa di tre musicisti esuli dalla Germania: Adolf Busch, Hermann

Busch e Rudolf Serkin. Per il concerto di apertura del festival, i fratelli Busch (impersonati

rispettivamente da Mauro Loguercio e Francesco Pepicelli) con l’amico Rudolf Serkin (Angelo

Pepicelli), dopo varie discussioni tra esecuzioni di brani e opinioni divergenti, decidono di inaugurare

quella che sentono come “una scommessa che sintetizza la loro unione artistica e le loro vite, dal

rifiuto del nazismo all’esilio volontario negli Stati Uniti” con Beethoven, il musicista portatore per

eccellenza degli ideali di dialogo e fratellanza tra i popoli.

A 70 anni da quella speciale serata, “Beethoven in Vermont” rende omaggio a quella straordinaria

esperienza, destinata a fare scuola e a diventare un essenziale punto di riferimento per la musica

da camera nel mondo, immaginando lo scambio di idee musicali e umane tra i tre musicisti,

rappresentanti della vecchia Europa, di fronte ai loro giovani allievi americani, fino alla scelta finale

di Beethoven.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e alla Biglietteria del

Teatro (aperta dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19) Tel. 0434 247624

biglietteria@teatroverdipordenone.it | www.teatroverdipordenone.it
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Al Verdi di Pordenone venerdì in prima nazionale il
Trio Metamorphosi
 Giornale Nord Est • 2 ore fa ultimo aggiornamento: 7 Luglio 2021

Pordenone – Debutta venerdì 9 luglio in prima assoluta

nell’ambito della programmazione estiva del Teatro Verdi di

Pordenone ﴾ore 21.00 palcoscenico di Sala Grande﴿ lo
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spettacolo teatral‐musicale “Beethoven in Vermont”, che

ribalta i canoni del concerto classico. Scritto e diretto da Maria

Letizia Compatangelo per il Trio Metamorphosi ﴾Mauro

Loguercio violino, Francesco Pepicelli violoncello e Angelo

Pepicelli pianoforte﴿, lo spettacolo vede i tre celebri musicisti

esordire nel ruolo di attori‐musicisti, in un’azione scenico‐

musicale intrisa nei profondi ideali della creatività

beethoveniana. Un nuovo e inaspettato approdo per il Trio

Metamorphosi che, fedele al proprio nome, non smette di

mettersi in gioco alla costante ricerca di nuove prospettive

artistiche.

“Beethoven in Vermont” ripercorre l’inaugurazione del

“Marlboro Festival”, nato nell’estate del 1951 all’indomani della

Seconda Guerra Mondiale, per iniziativa di tre musicisti esuli

dalla Germania: Adolf Busch, Hermann Busch e Rudolf Serkin.

Per il concerto di apertura del festival, i fratelli Busch

﴾impersonati rispettivamente da Mauro Loguercio e Francesco

Pepicelli﴿ con l’amico Rudolf Serkin ﴾Angelo Pepicelli﴿, dopo

varie discussioni tra esecuzioni di brani e opinioni divergenti,

decidono di inaugurare quella che sentono come “una

scommessa che sintetizza la loro unione artistica e le loro vite,

dal rifiuto del nazismo all’esilio volontario negli Stati Uniti” con

Beethoven, il musicista portatore per eccellenza degli ideali di

dialogo e fratellanza tra i popoli.

A 70 anni da quella speciale serata, “Beethoven in Vermont”

rende omaggio a quella straordinaria esperienza, destinata a

fare scuola e a diventare un essenziale punto di riferimento

per la musica da camera nel mondo, immaginando lo scambio

di idee musicali e umane tra i tre musicisti, rappresentanti

della vecchia Europa, di fronte ai loro giovani allievi americani,

fino alla scelta finale di Beethoven.

«Adolf, Rudolf e Hermann – spiega Maria Letizia

Compatangelo – cercano di realizzare, in un concerto

inaugurale simbolico, una visione del mondo improntata alla

fratellanza e alla collaborazione tra i popoli, nel segno

unificante dell’arte, ma anche capace di evidenziare il valore
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della musica da camera come veicolo di condivisione.

Occasione per dialogare con gli altri in musica e attraverso la

musica, in un costante mettersi in gioco e nello scambio di

idee ed esperienze». «Proprio adesso che la nostra impresa

beethoveniana per Decca è compiuta – dichiarano i musicisti

del Trio – stiamo vivendo un momento letteralmente esaltante

di vera metamorfosi, di profonda trasformazione, grazie

all’immenso lavoro fatto da un anno e mezzo a questa parte

sotto la guida accogliente e stimolante di Maria Letizia. Una

vera e propria scuola di teatro, in cui fondere recitazione e

musica in un’unica vita, in cui entrare nei meandri più reconditi

della comunicazione dentro di noi, fra di noi e con i fratelli

Busch e Serkin, tre grandi musicisti e uomini straordinari che ci

onoriamo di portare in scena nel nome di Beethoven di voci

offrendosi come un nuovo format sperimentale, dove il

mondo del concertismo classico si combina con quello del

teatro».

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza

commissioni e presso la Biglietteria del Teatro ﴾aperta dal

lunedì al venerdì dalle 16 alle 19﴿.

Tel. 0434 247624 biglietteria@teatroverdipordenone.it

www.teatroverdipordenone.it
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Home » Attualità » TEATRO VERDI PORDENONE ESTATE TEATRO MUSICA JAZZ prima nazionale assoluta
venerdì 9 luglio

TEATRO VERDI PORDENONE ESTATE TEATRO MUSICA JAZZ prima
nazionale assoluta venerdì 9 luglio
Scritto da: Carlo Liotti  2021-07-08  in Attualità, HOT, Musica, Pordenone e provincia, SLIDER  Inserisci un commento

Debutta venerdì 9 luglio in prima assoluta nell’ambito della programmazione estiva del Teatro Verdi di

Pordenone (ore 21.00 palcoscenico di Sala Grande) lo spettacolo teatral-musicale “Beethoven in

Vermont”, che ribalta i canoni del concerto classico. Scritto e diretto da Maria Letizia Compatangelo per

il Trio Metamorphosi (Mauro Loguercio violino, Francesco Pepicelli violoncello e Angelo

Pepicelli pianoforte), lo spettacolo vede i tre celebri musicisti esordire nel ruolo di attori-musicisti, in

un’azione scenico-musicale intrisa nei profondi ideali della creatività beethoveniana. Un nuovo e

inaspettato approdo per il Trio Metamorphosi che, fedele al proprio nome, non smette di mettersi in

gioco alla costante ricerca di nuove prospettive artistiche. “Beethoven in Vermont” ripercorre

l’inaugurazione del “Marlboro Festival”, nato nell’estate del 1951 all’indomani della Seconda Guerra

Mondiale, per iniziativa di tre musicisti esuli dalla Germania: Adolf Busch, Hermann Busch e Rudolf

Serkin. Per il concerto di apertura del festival, i fratelli Busch (impersonati rispettivamente da Mauro

Loguercio e Francesco Pepicelli) con l’amico Rudolf Serkin (Angelo Pepicelli), dopo varie discussioni

tra esecuzioni di brani e opinioni divergenti, decidono di inaugurare quella che sentono come “una

scommessa che sintetizza la loro unione artistica e le loro vite, dal rifiuto del nazismo all’esilio

volontario negli Stati Uniti” con Beethoven, il musicista portatore per eccellenza degli ideali di dialogo e

fratellanza tra i popoli.

A 70 anni da quella speciale serata, “Beethoven in Vermont” rende omaggio a quella straordinaria

esperienza, destinata a fare scuola e a diventare un essenziale punto di riferimento per la musica da

camera nel mondo, immaginando lo scambio di idee musicali e umane tra i tre musicisti, rappresentanti
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About Carlo Liotti

della vecchia Europa, di fronte ai loro giovani allievi americani, fino alla scelta finale di Beethoven.

«Adolf, Rudolf e Hermann – spiega Maria Letizia Compatangelo – cercano di realizzare, in un

concerto inaugurale simbolico, una visione del mondo improntata alla fratellanza e alla collaborazione

tra i popoli, nel segno unificante dell’arte, ma anche capace di evidenziare il valore della musica da

camera come veicolo di condivisione. Occasione per dialogare con gli altri in musica e attraverso la

musica, in un costante mettersi in gioco e nello scambio di idee ed esperienze». «Proprio adesso che

la nostra impresa beethoveniana per Decca è compiuta – dichiarano i musicisti del Trio – stiamo

vivendo un momento letteralmente esaltante di vera metamorfosi, di profonda trasformazione, grazie

all’immenso lavoro fatto da un anno e mezzo a questa parte sotto la guida accogliente e stimolante di

Maria Letizia. Una vera e propria scuola di teatro, in cui fondere recitazione e musica in un’unica vita, in

cui entrare nei meandri più reconditi della comunicazione dentro di noi, fra di noi e con i fratelli Busch e

Serkin, tre grandi musicisti e uomini straordinari che ci onoriamo di portare in scena nel nome di

Beethoven di voci offrendosi come un nuovo format sperimentale, dove il mondo del concertismo

classico si combina con quello del teatro».

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e presso la Biglietteria del

Teatro (aperta dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19).

 

Tel. 0434 247624 biglietteria@teatroverdipordenone.it

www.teatroverdipordenone.it

Giornalista Pubblicista iscritto all'Albo dei giornalisti da Aprile 2013. Dottore in Scienze e
Tecnologie Alimentari. Appassionato di fotografia e di viaggi, capo redattore de
ildiscorso.it, reporter/collaboratore per altri canali di comunicazione.
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CULTURA E SPETTACOLI

Pordenone: in teatro il 9 luglio:
"Beethoven in Vermont"
Una prima assoluta nell'ambito della programmazione estiva del Verdi

08/07/2021 di VS

Debutta venerdì 9 luglio in prima assoluta nell’ambito della programmazione estiva del Teatro Verdi
di Pordenone (ore 21.00 palcoscenico di Sala Grande) lo spettacolo teatral-musicale “Beethoven
in Vermont”, che ribalta i canoni del concerto classico. Scritto e diretto da Maria Letizia
Compatangelo per il Trio Metamorphosi (Mauro Loguercio violino, Francesco Pepicelli violoncello
e Angelo Pepicelli pianoforte), lo spettacolo vede i tre celebri musicisti esordire nel ruolo di attori-
musicisti, in un’azione scenico-musicale intrisa nei profondi ideali della creatività beethoveniana.
Un nuovo e inaspettato approdo per il Trio Metamorphosi che, fedele al proprio nome, non smette
di mettersi in gioco alla costante ricerca di nuove prospettive artistiche. “Beethoven in Vermont”
ripercorre l’inaugurazione del “Marlboro Festival”, nato nell’estate del 1951 all’indomani della
Seconda Guerra Mondiale, per iniziativa di tre musicisti esuli dalla Germania: Adolf Busch,
Hermann Busch e Rudolf Serkin. Per il concerto di apertura del festival, i fratelli Busch
(impersonati rispettivamente da Mauro Loguercio e Francesco Pepicelli) con l’amico Rudolf Serkin
(Angelo Pepicelli), dopo varie discussioni tra esecuzioni di brani e opinioni divergenti, decidono di
inaugurare quella che sentono come “una scommessa che sintetizza la loro unione artistica e le
loro vite, dal rifiuto del nazismo all’esilio volontario negli Stati Uniti” con Beethoven, il musicista
portatore per eccellenza degli ideali di dialogo e fratellanza tra i popoli.

A 70 anni da quella speciale serata, “Beethoven in Vermont” rende omaggio a quella straordinaria
esperienza, destinata a fare scuola e a diventare un essenziale punto di riferimento per la musica
da camera nel mondo, immaginando lo scambio di idee musicali e umane tra i tre musicisti,
rappresentanti della vecchia Europa, di fronte ai loro giovani allievi americani, fino alla scelta finale
di Beethoven.

«Adolf, Rudolf e Hermann – spiega Maria Letizia Compatangelo – cercano di realizzare, in un
concerto inaugurale simbolico, una visione del mondo improntata alla fratellanza e alla
collaborazione tra i popoli, nel segno unificante dell’arte, ma anche capace di evidenziare il valore
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della musica da camera come veicolo di condivisione. Occasione per dialogare con gli altri in
musica e attraverso la musica, in un costante mettersi in gioco e nello scambio di idee ed
esperienze». «Proprio adesso che la nostra impresa beethoveniana per Decca è compiuta –
dichiarano i musicisti del Trio – stiamo vivendo un momento letteralmente esaltante di vera
metamorfosi, di profonda trasformazione, grazie all’immenso lavoro fatto da un anno e mezzo a
questa parte sotto la guida accogliente e stimolante di Maria Letizia. Una vera e propria scuola di
teatro, in cui fondere recitazione e musica in un’unica vita, in cui entrare nei meandri più reconditi
della comunicazione dentro di noi, fra di noi e con i fratelli Busch e Serkin, tre grandi musicisti e
uomini straordinari che ci onoriamo di portare in scena nel nome di Beethoven di voci offrendosi
come un nuovo format sperimentale, dove il mondo del concertismo classico si combina con quello
del teatro».

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e presso la Biglietteria
del Teatro (apertadal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19).
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Ultime Notizie

10 LUGLIO 2021

Insegui la tua storia fa tappa a
Moraro e a Mariano
MORARO. Il lungo viaggio dentro la magia
del teatro continua: ‘Insegui la tua storia’
regalerà questa settimana altri due
momenti […]

10 LUGLIO 2021

Le Mountain Bike a Pineta in una
sfida entusiasmante
LIGNANO. Dopo un anno di pausa, le
mountain bike sono ritornate a Lignano
Pineta grazie alla seconda edizione della
Lignano […]

10 LUGLIO 2021

Echo-Chamber in prima nazionale
al Verdi Pordenone
PORDENONE. Vincitore solo lo scorso anno
del Leone d’Oro alla Biennale Teatro di
Venezia per aver firmato il miglior
spettacolo […]

10 LUGLIO 2021

Ad Aquileia per l’anniversario
UDINE. Anche quest’anno il 18 luglio,
anniversario della caduta per mano di Attila,
i soci della Società friulana di archeologia
[…]

10 LUGLIO 2021

Pandemia: il calo rallenta Varianti,
finale del calcio in UK e migranti
non aiutano
TRIESTE. Il dottor Fulvio Zorzut, medico
epidemiologo di Trieste, propone ai nostri
lettori una riflessione sulla situazione
attuale e l’inversione […]
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Echo-Chamber in prima
nazionale al Verdi Pordenone
PORDENONE. Vincitore solo lo scorso anno

del Leone d’Oro alla Biennale Teatro di

Venezia per aver firmato il miglior

spettacolo 2020, (“Glory Wall”), l’enfant

prodige della regia Leonardo Manzan,

classe 1992, cresciuto nelle file degli artisti

della scena delineate in questi anni da

Antonio Latella alla Biennale, debutta in

prima nazionale martedì 13 e mercoledì 14

luglio al Teatro Verdi di Pordenone (ore 21

sala Teatro Due) nell’ambito della ricca

programmazione estiva in corso, con il

nuovo spettacolo “Eco-Chamber”, prodotto

da La Fabbrica dell’Attore, Elledieffe con

Teatro Verdi Pordenone.

Romano di origine e milanese di adozione Leonardo Manzan è un artista di indubbio talento,

abituato ad analizzare il teatro in stretto rapporto con i nostri tempi, che si è distinto negli ultimi

due anni per l’originalità e la validità dei suoi lavori. In Eco-Chamber, liberamente ispirato a L’ultimo

nastro di Krapp di Samuel Beckett, Manzan si confronta con un classico del teatro contemporaneo.

Tra ironia e disincanto, mentre il “nastro della vita” si riavvolge, riaffiorano i ricordi del passato e

avanzano le speranze per il futuro. In questa nuova sfida il giovane regista è ancora affiancato dal

suo prezioso e affiatato team di coetanei: Rocco Placidi per la drammaturgia e Paola Giannini

protagonista in scena.

In una tarda sera nel passato, solo nella sua tana, Krapp registra il primo nastro. Krapp è un clown.

Un giovane clown alle prese con il primo tassello della sua opera monumentale. Lentamente

posiziona i microfoni, uno dopo l’altro, finché non si ritrova in trappola. I microfoni lo circondano, lo

puntano, pronti a captare ogni parola, ogni verso, ogni passo, inciampo, respiro, a catturare ogni

tremito della sua voce. Krapp esita. Poi li accende. Il giovane Krapp parla a un clown di trent’anni

più vecchio, gli parla delle sue speranze, illusioni, entusiasmi. Krapp che si registra parla al sé

stesso del futuro. Così dà inizio a un falso dialogo. Da questo momento in poi tutto sarà registrato

e, a suo piacimento, riprodotto, presente in una continua ripetizione. Come in un’eco. Un’eco che

può accendersi e spegnersi. Krapp si registra. Si riascolta. Non si riconosce. Cancella le parti che

trova sgradevoli, riprova finché il risultato non lo soddisfa…

Lunedì 12 luglio, il Verdi ospita, invece, un appuntamento musicale rivolto ai più piccoli: con

“Playtoy Orchestra” – in programma alle 20 in piazzetta Pescheria – si dimostra che ci si può

avvicinare alla grande musica a tutte le età, ricordando che in molte lingue i verbi suonare e

giocare si traducono allo stesso modo.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e presso la Biglietteria

del Teatro (aperta dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19). Tel. 0434 247624

biglietteria@teatroverdipordenone.it | www.teatroverdipordenone.it
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